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eiottcà PEQfiieiàiii 
Latisana 

Conclgllo Comunaia 

27. (g. e.) — Nnlla seduta consigliaru 
di sabato furono trattali gli oggetti, 
annunciati nella precedonte corrispon-
(latiza (V. Paese di venerdì). 

I. — .Vvcndo rispettivamente rifiu
tato le cariche di Prasideula o di Con
siglieri dell'Ospitale i signori: avv. 
Tavanì, Hert Domenico e Martin Uio-
vanni, sono nominali : Ambrosio Do
menico, presidente, Costantini Eugenio 
0 Paggiani Luigi, coueiglieri. 

II. — A membri dalla Oomnìisslono 
olotiorale risultano: Hallico dott Oino, 
Qiacometti Uouienioo, Rossetti Antonio 
e Raffln Pietro, oirettivi; Ballotto Luigi, 
l'ormontini Napoleone, Cagnolini Odino 
e Samuelli Umberto, supplenti. 

Durante (itiesta votazione 1 Consi
glieri della maggioranza si sbagliano 
>i nominauo un ineleggibile. Lo sbaglio 
si ripete naturalmente nell'elezione dei 
supplenti. E cosi riescono i duo della 
uiinoranja. 

Ili. — La Commissione per la tassa 
dì famiglia riesce composta cosi : Gi.a-
cometti Domenico, Picotti .Vugusto, Gio
vanni Sburliiio, Oanpari cav. («iorgio, 
Orlandi Oiusepjjo, Peloso-Gaspari Cario, 
offattivi; Martmis Pietro n Sollenati 
Marco, supplenti. 

IV. — K' approv,4ta in U. lettura 
la refezione scolastica pel 1007. 

V. — Il Sindaco informa ohe il pozzo 
tubolare, ohe si dovea costruire alla 
Sabbionera, si coatruìrii invoce in Via 
Dietro chiosa, por usurpi di terreno 
avvenuti in quella località, o che uno 
dei tre deliberati dalla passata ammi
nistrazione. L'interpellante rimane sod
disfatto e l'oggetto ò approvato. 

A questo proposito il ^Indaco rac
comanda ai Consiglieri, corrispondenti 
di giornali, di ooutonero la trattazione 
dello ijuestioni comunali nella sala 
municipale, e di non farne argomento 
di polî iniicho 0 di discorsi da piazza. 

Il fervorino c'entrava comò i cavoli 
a merenda. Tuttavìa diremo, por la 
stima che professiamo verso il Sindaco, 
che noi in massima siamo d'accordo 
con lui, ma che però la bontii del suo 
animo gli ha fatto dimenticare l'csi-
Btonza dell'organo della maggioranza, 
e che la favola del lupo e dell'iignello 
non può esser citata più a proposito. 

VI,, —• 11 prof. Cassi logge l'ordine 
del giorno votato dal Comune di Mor-
tegliano per la costruzione di un tratii 
tra Udine e detto Comune. L'interpoi-
lanto fa rilevare come tale linea po
trebbe un giorno essere prolungata per 
S. Gioi'gio di Nogaro, anziché per La-
tisana, cou gravo danno del nostro 
Comune. 

Il Sindaco non trova urgente deli
berare sulla costruzione di un.'i linea 
Udine-Mortegliano-llivignano-Laii.sana, 
essendosi i Comuni del Bas.so Friuli 
non ancora pronunciati in argomento, 
od essondo Rivìgnano contrario ail una 
linea non dìKstta. Non considera dan
noso "per Latisana il prolungamento 
MorteglianoS. Giorgio; è d'opinione 
di rimandare ogni decisione a mo
mento migliore. 

lì prof Cassi nota come una delibe
razione favorevole da parto del Co
mune di Latisana servirebbe di inco
raggiamento agli altri ; comunque, a 
lui'basta aver rilevato la poasibilitk 
di una linea Mortegliano-S. Giorgio, 
con danno evidente del nostro Comune. 

VII. — tiu istanza del cons. lab
broni, il Consiglio approva la conces
sione di tre lanali nella frazione di 
Gorgo e di tre puro in quella dì Per-
tegada. 

Vili. •— £1 Sindaco leggo il ricorso 
per ineleggibiliià del cons. Zanelli, il 
quale durante la trattazione dì tale 
oggetto si ritira. Indi legge il.contro
ricorso, invitando il Consiglio a re
spingerlo. 
• Il Cons. Durigatn sostiene l'inelog-
giabilità.,- e. cita pareri e sentenze. Al
trettanto fa l'assossere Bailico ; (luche 
la maggioranza respinge il ricorso 

Prima: delia votazione l'iuterpollaute 
chiede se la Giunta à tutta d'accordo 
nel respingere il, ricorso. Avendo ot
tenuto risposta affermativa, ei legge 
un certillcato dell'ex Sindaco, che di
chiara avere il Zanelli comunità di 
interessi col padre. 

Tableau ì Ma. il oav. Marin non si 
t«rba e risponde imperterrito: Se ss 
doDesse cribrare Mio aio che firmano 
i Sindaci ' 

Senza commenti ' 
IX — 11 Smdaco leggo una ordi

nanza della G P A con la relativa 
uspostst dolln Giunta comunale, a prò 
posilo del bilàncio 1907. Esso è appro
vato in II lettura 

X — bone letti gh aiticoli costi
tuenti l'organico degli Impiegati interni 
del Sluniupio, indi lo talielle, con le 
()uali sono auimutili, loii intono prò 
poi/lonak, gh isUpoudl e i -.ilau Cui 
iinpOita uni niu„in> '̂ pi''̂  di 10 lO 
lue annue L'o^gellu i ippi J\ UO 

Tolmezzo 
Lettera aperta ai Padri di fami

glia di Tolmemo. 
ìlìcevUmo ; 

E' con secura coscienza di adempire 
ad un dovere di cittadini che noi, sot
toscritti, denunciamo a l'opinione pub
blichiamo il ripeterai di un l'atto grave 
por le conseguenze che ne derivano, 
e sorgonto di funesti parvertimenti 
morali che inducono a la colpa ed 
all'abbieziona. 

Nò ci preoccupa punto l'accoglienza 
fredda od apatica con cui .^rii accolla 
questa nostra lettera ; consci della mis
sione educativa della scuola, e per la 
scuola, la riferiamo a coloro ohe ci 
porgeranno ascolto, ai buoni ; e pur 
«oiisapovoli che a redimere la fanciul
lezza e la giovinezza abbandonata ai 
miasmi della piazza urge provvedere 
dapprima alla rigenorazioue dell'isti
tuto famigliare, alziamo la voce d'al
larmo tra i Genitori. 
Noi, (e non 6 uu privilegio nostro) sia
mo spettatori tutti i giorni di com
briccole, che sciupano il tempo «i un 
ozioso divertiinonto, indisturbato. 

Parlino per noi lo locaiiii Genia, Pra, 
Castello, Cascina, ecc. dove al suono 
delle monete e delle carte da gioco 
s'intrecceranno le voci bosiommiatrici ; 
ed è orrore, assistere al più nefando 
turpiloquio che la bettola possa gene
rare. 

Quivi, i germi della degenerazione 
morale e fìsica che l'ereditarietà ci ap
porta col san(;uo e che la scuola ave
va dissecati, rinascono aìimentali dalle 
passioni; e quivi rinolinaziune, all'ira, 
a l'invidia, a l'ipocrisia, a la menzo
gna, al laltrocinio, all'akMolismo, a la 
sensualità, germina col pericolo di tra
dursi in abitudine, spegnendo quel po' 
di lume d'intoìlettualità e di morule 
che la scuola ha immesso nel cuore e 
nella mento. 

Queslri, la causa precipua dell'inlio-
pidirsi dell'affetto liliale, della.supre
mazia paterna esautorata, della, di-
sarnionia nello lamiglie, del dilagare 
del contagio, del m.alcontento gouoralo 
doi gL'iiitori : buona parte dei quali 
l'attribuiscono a l'inefficacia della scuola 

[ — A questi ricordiamo, una volta.per 
sempre, che la scuola tema l'avvenire 
del suoi figli, quando li restituisce 

' alla famiglia; dove, è d'uopo parlar 
j chiaro, non vediamo ancora quel re-
i girne educativo voluto che possa disci

plinare lo sviluppo della condotta mo
rale del fanciullo, in modo da prepa-

' rarlo alla lotta per la vita, tetragono 
' a tutte lo sue lusingho e seduzioni 
: corruttibili. 
I Ai genitori, a cui speriamo giunga 
! gradita, questa nostra lettera, rivol-
I giamo la parola fraterna : — Se è 
, legittimo dovere vostro la ricerca dei 
; mezzi onde migliorarvi eoonomica-
i mento, poiché il miglioramento dolio 
, coudizioni finanziarie vostro è mi cal-

fìcente, fattore di benessere individuale 
e colletlivo; vi rammentiamo cho è 
pur dovere sacrosanto, di attenderò 

I all'elevazione morale ed intellettuale 
j della Vostra famiglia — Sorvegliate 
• i figli vostri in casa e fuori di casa 
I con una vigilanza assidua, costanlo. 
I Genitori, Società operaie. Circoli agri-
; coli, scuole serali, associazioni tutto, 
1 dovrebbero in questa contingenza for

mare un fascio di Ibrze cho proceda, 
con mutuo accordo e vicendevole in
teresso, a mover guerra all'ozioso per
digiorno dei Agli di Tolmezzo. 

Teneteli più presso di voi in occu
pazioni famigliari. — C è tanto da 
lare in casa : c'è da riordinare, pulire, 
ampliare, la stalla, il fleniie, il cortile, 
il campo, la casa. C'è da studiare Da 
studiare. Sì, ci sono giornali ed opu
scoli e libri e libri che devono essere 
letti e studiati e commentati: la scuola 
serale di disegno, (così poco frequen
tata) la cattedra ambulante d'agricol
tura, gli amici vostri, una compagine 
di forze luttn che attendono di essere 
adoperate : ricercatele e lo troverete. 

Aprite gli occhi e sorprenderete i 
vostri figli laddove vi abbiamo indi
cato: riadduceteli in casa. 

Pensate sempre che la società sce
glie i suoi operai tra i migliori e 
nella lotta per la vita vincono i forti. 

Pensate con serietà al precipizio in 
cui, stanno per cadere i vostri Agli : 
preveniteli, se volete risparmiare giorni 
meno dolorosi alla vostra vc-ccbiaia 
cadente; se vorrete chiudere gli occhi 
al 1 ìposo avvisi da visioni leggiadre 

Salute, intanto, con l'augurio che la 
vita Uinigliare vostia, trascoua non 
senza gioie 

roliae.!70, dalla Dirazioiio dello Scuole, 
3 ' gennaio 1907 

La Commissione ài Vtgilansa 
I / Maestri 

Pimiu ire un nuovo amico il piopni 
,<ioiiwIi, sia cintesi ui,i i ilesidiu ita 
••niWHfaziono per ciiaoun ninim del 
PAESE. 

Sain Daniele 
intorno al bilancio preventivo 

L'aulomattamo 
dalla magsioranza 

20. (X) — Non valeva certamonto 
la pena che vi mandassi il resoconto 
delle discussioni passate nelle seduto 
del nostro Consiglio Comunale poiché 
tutto la proposta della Giunta accolte 
dalla raaggioranzft col lilenzio il pili 
eloquente, vennero approvate con am
mirabile quanto automatica compat
tezza. 

Nelle sedute di venerdì decorso Si 
portò in discussione l'atto più impor
tante del Comune cioè quello dell ap
provazione del Bilancio preventivo e 
Sarebbe passato egualmente anche que
sto senza discussioni so dalla mino
ranza Hitervonutrijal completo non fos
sero state solleva^ parecchie questioni 
in difesa degli int(|ressi comunali : sullo 
quali nessun oonstaliere della maggio-
giornnza osò battw becco. 

Non figurando bell'attivo del Bilan
cio il credito del Comune di lire 3100 
verso l'appaltatore del Dazio dipen
dente da somma ohe il Commissario 
Regio nella sua relazione accennava 
essere state ìndobitamenle percepite 
per i generi daziati e non consumati 
al primo gennaio decorso, il,consigliere 
Beinat fatto presente che la Legge del 
1905 non può applicarsi ad una go-
stiono anteriore regolata dalle vecchie 
Leggi 119 chiedeva l'iscrizione nell'at
tivo e raccomandando fossa curata la 
pronta esazione. 

Il Sindaco si affrettò ad assicurarlo 
cho il credito sarà segnato nei resìdui 
attivi cotnp pure quello di lire 600 
verso i Vicari. Il Beinat deplora per-' 
che siano trascinata così a lungo la 
procedura giudiziaria già stata auto
rizzala dal Consiglio contro i Vicari. 

Lo .stesso consigliere chiede inoltra 
alla Giunta perchè abbia stanziata la 
somma di lire 1200 per somministra
zioni di medicinali ai poveri accollando 
al Comune questo nuovo onero che 
prima era .sostenuto dall' Ospitale con 
proventi di lasciti di benemeriti cit
tadini. 

L'assessore co. Gino Caporiacco Pre
sidente doirOspitale risponde che le 
tavole di fondazione dell'Istituto non 
oonsontivano questa spesa che per 
Legge oggi deve essere sopporlahi dal 
Comune. ' " • ' 

Ciò non persuade il Beinat che ribatte 
giustamente osservando che anziché lo 
tavole di fondazione, ciò che deve gui
dare gli amministratori, dovrebbero 
essere sani criteri di assecondare i bi
sogni dei tempi per le mutate condi
zioni del paese ohe ha contribuito allo 
sviluppo economico del nostro Istituto. 

Venuto quindi in discussione il suS' 
sidio pel Segretariato doli'Emigrazione 
la Giunta risponde avere provveduto 
con lire 50 e con l'acquisto di 300 li
bretti per gli emigranti. 

Respinta una successiva proposta 
del consigliere Beinat perchè sia de
voluto all'istituendo Asilo Infantile lo 
slanziamento di lire 1100 pel maestro 
di musica e acquisto istrumenti musi
cali per la cessata Binda oittailiiia 
venne accolta la raccomaiidazione del 
consigliere Corradini per 1' istitu
zione di una cattedra ambulante di 
Agricoltura col concorso dei Comuni 
del Mandamento. 

Il consigliera Felice liianchi a sua 
volta deplora la soppressione delle 
scuole sorali e chieda venga aumentato 
il sussidio alla Congregazione di Carità. 

L'assessore co. Gino Capori.acco ri
sponde che le scuole sorali si dovet
tero abolire per gli schiamazzi notturni 
degli ailievi e pel poco profitto otte
nuto neirinscguamento. 

Interpellati i consiglieri della mag
gioranza se del caso fossero fra il si 
e il no di parere contrario, messo In 
votazione il Bilancio salvo l'occezioui 
opposte dai consiglieri di minoranza 
risulta approvato. 

Posto quindi un discussione il Bi
lancio della Congregazione di Carità 
che risulta approvato previa dichia
razione del Sindaco (sull'iuterpellanza 
presentata dai Consiglieri dalla mino
ranza) che la discussione dei ricorsi 
presentati dagli elettori contro l'ine-
leggibiìità di 5 Consiglieri Comunali 
avrà luogo nella prossima adunanza 
dichiara sciolta la seduta. 

La tfeglla 

28, (Guido) — La Veglia prò Giar
dino Infantile, promossa dai seguaci 
di Mercurio, ebbe un esilo poco fo-
lioe, sebbene quei bravi giovani ss ne 
fossero seriamente occupati per la riu
scita, La sala era addobbata con ele
ganza e buon gusto e illuminata a 
giorno, r orchestra discreta. [Causa 
prima l'infelicilà dei ballabili). Si voile 
ripetutamente il liis della Marcia de
gli Agenti di Commercio mandataci 
agii , ultimi momenti dal sig. Adeiio 
Iche di Palmanova, suonatore di flauto 
e compositoro. 

L'introiK' di .'112 lire non sojiper'i 
alle speso, peroni falli il uol)ile intonto 
dell.a festa. 

CaOMCI «TI 
CONSIGLIO COMUNALE 

Il Bilancio preventivo in discussione 
GII attaccNi dalla minoransa - Un discorso ttoll'on. Glrar-

dlnl - Esaurienti dichiarazioni dal Sindaco. 
(Seduta- del S8 gennaio) 

Alle M.25 il Sindaco dichiara aperta 
la seduta. Dopo la lettura del verbale 
dalla seduta precedente, il segretario 
dott. Doretti procede all'appello nomi
nale. Risultano presenti i seguenti 
consiglieri: Antonini, Batlìstoni, Bel
grado, Bosetti, CoUovigh, Comelli, Co-
menc'ini, Conti, Gìrardìni, Cori, Luz-
zatto, Madrassi, Magistris, MeaSso, Mu
rerò, Muzzati, Pagani, Paniuzza, Pe-
cile, Perusini, Pico, Henier, Salvadorì, 
Sàndri, Della Schiava, Schiavi L. C, 
Schiavi Mosé, Tavasani, dì Trento, Vìt-
torcllo, Zavagna. 

Il Sindaco dichiara ohe hanno giu
stificata la loro assenza i cons. di Pram-
pero, Montemerli, e d'Odorlco. A fùn
gere da scrutatori vengono , nominati 
i cona. Antonini, Vittorello e M. Schiavi. 

Quindi il Siùdauo dichiara aperta la 
discussione generale sul Bilancio pre
ventivo pel 1907. 

La parola alla minoranza 
Henier — comincia dal muovere ap

punti a quella che è l'operazione finau-
ziaria più sallento dell'Amministrazione 
popolare, e cioè l'uniflcazione del de
bito. Crìtica il concetto espresso nella 
relazione che l'aggravio finanziario non 
debba essere il criterio fondamentale, 
alla stregua del quale ,glì atti di una 
Amministrazione devono essere giudi
cati. 

Rileva in alcune frasi della relazione, 
un tono polemico che al Henier di
spiace, perone si tratta di un atto uf
ficiale che dove essere estraneo a preoc
cupazioni polemiche, anche se durante 
il periodo elettorale, si sieno afBssi ai 
muri manifesti falsi o al sieno diffuse 
false notizie nei riguardi dell'operato 
dell'Amministrazione Comunale. 

Deplora in seguito che l'Amministra
zione si sia fatto un viinto per avere 
unificato il debito. Non solo l'uniflca
zione costituiva per essa un obbligo, 
un impegno preciso, ma per di più 
tale operazione fu aiutata da circo
stanze favorevoli e Ibrtuite, 

Si meraviglia pure che la relazione 
contenga un vanto per le opere pub
bliche compiuto in questi ultimi tempi. 
Forsoohè, (lice il Renier, non costitui
scono queste opere pubbliche precisi 
doveri a cui nessuna Amministrazione 
può esimersi ? 

Anche il vanto ohe l'attuale Ammi
nistrazione si fa, di procedere nella 
sua azione con oculatezza e .prudenza, 
non gli sembra legittimo ; poiché il 
nonsperperarail pubblica patrimonio gli 
sembra doveroso e naturale per ogni 
Amministrazione. 

Proseguendo, l'oratore si chiedo per
chè non si miss quest'anno nelle en
trale effettive, il naturale aumento 
che si verificherà nel prodotto del 
dazio consumo. 

Gli aumenti di spesa per il personale, 
dice il cons. Renier, sono dovuti, è 
vero, a precise disposizioni di legge ; 
ma però è a consigliarsi maggiore 
prudenza. 

Continuando, prende atto della di
chiarazione contenuta nella relazione 
riguardo agli aumenti pel personale, 
che cioè si' procederà con oculatezza 
e prudenza. 

Dubita però che per certi servizi si 
possano effettuare dei rispàrmi. Loda 
l'istituziono dell'anagrafe dei poveri. 

Passando all'ultima parte della re
lazione, ha parole di loda per l'inizia
tiva della Scuola professionale femmi 
nile, della biblioteca popolare circo
lante ecc. ecc. Però l'oratore dichiara 
tutta la sua sfiducia alla Camera del 
Lavoro, e sarà decisamente contrario 
alla istituzione degli ufdei di colloca
mento, di assistenza legalo ecc. ecc. 
so verranno gestiti dalla Camera del 
Lavoro. 

Volgendo alla fine, l'oratore dichiara 
d'i condividere il concetto della Giunta, 
che le funzioni del Comune non pos
sano essere ristrette, e che il Comune 
abbia a promuovere ed a favorire le 
istituzioni di carattere sociale, purché 
tali istituzioni sieno estraneo alle com
petizioni dei partiti politici. 

Afeasso — premotte che la condi
ziona fondamentale di equilibrio per 
ogni bilancio è che lo entrate efl'ettive 
ordinarie bastino a coprire le spose 
effettive ordinarie. Senza di ciò non è 
possibile che il bilancio abbia un so
lido assetto. 

Dal bilancio risultano lire 1.187.050 
di entrate affettive e lire l,I(ì'2 000 di 
spese effettive. Quindi una differenza 
di 26 mila lire. Ma si tratta, dice 
l'oratore, di una dissiinulaziouo, perchè 
per ottenere questa dift'erenza fu ne
cessario non calcolare nella somma 

circa 70 mila lire di spese ordinarie. 
Perciò, afferma i l coas. Measso, noi 

ci troviamo di fronte ad un disavanzio 
dì 53 mila lire. 

Critica il modo in cui vanno calco
lato l'avanzo d'amministrazione. Ad 
ogni modo, dica l'oratore, quest'ultimu, 
non rappresenta una economia ma un 
vero e proprio fbndo di oass«; si 
tratta di Una eventualità, poiché eoa 
l'avanzo d'amministrazione si deve 
solo far fronte alle spese eventuali. 

Proseguendo il Measso osserva che 
il Bilancio presenta jn ' apparenza con
tabile la quale maschera un contenuto 
manchevole 

Critica le spese che, secondo lui, au
mentano In modo enorme. Ammonisce 
l'Amministraziona a non fare eccessivo 
calcolo sulle entrate, poiché è fatale 
che i prodotti del dazio diminuiscano 
attraversato l'attuala' periodo dì svi
luppo, vera esplosione di progresso 
economico, meraviglioso ma transitorio. 

Afferma ohe tali aumenti di spese 
sono dovuti ai criteri peculiari del par
tito che è ora al potere, partito che si 
lascia piuttosto muovere dagli impulsi 
{generosi che dalle considerazioni pra-
ticliB. 

Insiste su questo concetto dello dif
ferenze ohe esistono fra la politica am
ministrativa della democrazia e la 
politica aramiuistratlva dei moderati. 

Secondo il Measso (il quale ci sem
bra sì discosti da quanto ha detto a 
questo riguardo il collega Renier) il 
Comune ha funzioni ristrette, ha una 
sfera d'azione limitatissima. 

Il Comune non deve favorire bisogni, 
tanto meno provocare l'esplosione di 
tali bisogni. Esso è, se si vuole, una 
grande Cooperativa, ma con funzioni 
ristrette e limitate. 

Dopo avere accennato al Forno Co
munale ed allo Pompe funebri, che 
pel loro carattere speciale, non de
vono, nò possono dare utili al Comune, 
chiude negando che sempre ed in ogni 
caso l'aumento del prodotto daziario 
sia indica di elevazione del benessere 
cittadino, poiché certi consumi, che 
pure hanno un gettito rilevantissimo, 
come l'alcool, non sono fonte di be
nessere. 

...fra la iniDoraDza e la maggioranza 
Sandri — dopo aver dotto ohe i 

preventivi sono opinioni espresse in 
cifre dichiara ohe l'opinione della Giunta 
è rosea eccessivamente, l'opinione della 
Opposizione eccessivamente fosca. Que
sti eccessi dispiacciono al cons. ;Saiidri 
il quale ha una opinione... media. 

Imprenderà quindi ia critica al bi
lancio con propòsiti benigni (...non ec
cessivamente, però) verso la Giunta. 

Infatti comincia col riferirsi a certi 
appunti mossi dalla minoranza, critiche 
che non può fare a meno di approvare. 

Con grande tninuziosità rivede le 
buccia aìl'opera dell'amministrazione. 

Rileva il debito di 6 mila lire del 
Comune verso l'Ospedale, debito che 
sì doveva .dedurre dail'avanzo d'am
ministrazione, e continua parlando di 
molti stanziamenti, inferiori, secondo 
il Saudri, ai rispettivi bisogni. A que
sto punto incorre in una,inesattezza, 
dovuta alla minuziosità delle critiche 
che va facendo; ma è subito corretto 
dai ragioniere capo. 

Approva l'istituzione del Forno an
che se dovesse essera passivo, e ne 
rileva i vantaggi. 

Muove appunti sugli stanziamenti 
per il personale o per le pensioni che, 
secondo il Sandri, sono insufficienti 
Cosi gli sembrano insufficienti gh stan
ziamenti per i lavori pubblici. 

Chiude airerinando ciie il cammino 
per il quale si è messa l'attuale aiu-
roinistrazione non gli sembra cattivo; 
è necessario però preudore fiato. 

tA MAGGIORANZA 
Il cons. Perusini 

comincia dicendo che voterà con si
cura coscienza il bilancio perchè ha 
piena fiducia nell'assennatezza o nella 
prudenza degli Amministratori. 

Entrando nei particolari, afferma che 
voterà la destinazione proposta dalla 
Giunta delle 35 mila lire provenienti 
dall'Atfranco - Dormisch per estendere 
l'acquedotto, poiché se non si tratta 
di un impiego di capitale, si traila 
pero di una spesa straordinaria, alla 
quale non si può sopperire con le en
trate, e che in ogni modo sarà reddi-
tiva al Comune. 

In quanto poi alle 22 mila lire pro
venienti dall'alionaziono di area di pj-o-
prietà comunale che il cons. Reiiii-r 
sommò con le procedenti 35 mila por 



formare 57 mila Uro di capitala de
stinate a spese straordinaria, nota che 
di 6338 « questo scopo la Giunta si 
propone di devolvere soltanto ima parte 
non quindi tutte, e precisamente 7 
mila lire soltanto, come appare chia
ramente dal confronto (Va l'entrata e 
ruscita del movimento di capitali. 

A propoaito dell'Ospitale l'oratore 
afferma oliB la cifra dì sussìdio stan
ziata è più ohe sufllciente, anzi una 
parte della somma andrìi ad ammor
tizzare il debito vaòchio. 

Continuando il ,.<!oaB. Peruainiì dimo
stra la nooessità'Si allargare il Ĵ azza-
relto coU'ereziorie di un nuovo padi-
gliono poiché gli attuali due .padi
glioni noil'Scitip più sufllòieutl. 

Chiude compiacendosi delle buone 
condizioni del bilàncio. Consiglia perà 
all'Amministrazione una maggiore pru-, 
denza per conservare e Migliorare lo 
condizioni stesse. 

V o n . Qirardlnl 
imprende a parlare, fra la generale 
attenzione, rilevando il carattere del
l'attuale discussione. 

Egli si attendeva attacchi molteplici 
6 complessi all' indirizzo amministra
tivo, attacchi ohe non vennero poiché 
gli oratori dell'opposizione si diffusero 
nei articolari, si perdettero in quis-
quillie e talora in cavilli. 

Rispondendo alle critiche mosse dal 
cons. Renier all' unificazione del debito 
rileva gli attaordinari vantaggi di 
questa operazione, la quale non solo 
assicura un notevole utile sii bilancio, 
ma per dì più permeAe di ammor
tizzare, senza alcun aggravio del bi
lancio, i debiti dell' ultimo sessennio. 

Nota come il Renier un tempo abbia 
detto bene di questa operazione, che 
è senza dubbio la più importante che 
abbia compiuto l'attuale amministra
zione, mentre ora ne dice male. 

Allo stesso Renier, che per togliere 
ogni merito alia Ammistrazione demo
cratica di avere affrontata e risolta 
runiftcazione del debito, metteva in 
rilievo le condizioni favorevoli in cui 
tale operazione si è compiuta, — os
serva come eliminate lo condizioni ele
mentari di possibilità, nulla a questo 
mondo sia possibile di fare. 

Hpperò è naturala che ai sieno at
tese le condizioni favorevoli, ed è un 
merito notevole ijueilo di aver colto il 
momenti) opportuno per il compimento 
di un'opera, ohe tanti a cosi impor
tanti vantaggi assicura al Comune. 

Del resto accennando nella relazione 
alla unificazione del debito, non gli 
pare che la Giunta abbia peccato di 
immodestia; piuttosto il rilievo è una 
legittima constatazione di fatto. 

Scagiona la Giunta dall'accusa di 
aver dato caraUere polemico alla re
lazione, e osserva fliiemente come il 
Renier, accennando alle critiche com
parse sui giornali, abbia forse voluto 
separare la sua responsabilità da quella 
di detti giornali, che por comodità di 
polemica, hanno adulterato cifre e fitti, 
rèndendosi colpevoli di ommissioni di 
centinaia di mille lire. 

Sempre al Renisr, che criticò la 
Giunta perchè ha menato vanto per 
l'aumento della sovrimposta, risponde 
che so nella relazione si è rilevato 
questo aumento, ci6 si è fatto per di
mostrare come aumenti costantemente 
la possibilità del credito pel Comune, 
poiché è noto che i debiti comunali 
sono garantiti dalla imposta fondiaria, 

A proposito dell'appunto di non aver 
posto nelle entrale effettive circa 40 
mila lire per il naturale aumento del 
prodotto daziario, si compiace di que
sto fatto, ohe dimostra come all'avanzo 
vadano aggiunte altre -10 mila lire. 
Rileva la contraddizione della mino
ranza che l'anno decorso, criticò la 
Giunta per aver messo nelle entrate 
effettive, la cifra che quest'anno si de
plora non sia stata messa. 

Al cons. Measso che ha parlato delle 
. .femose 100 mila lire dei colombari, 

osserva come queste non flgurino più 
nel bilancio, dopoché il Comune ha 
contratto il mutuo corrispondente al 
valore dei colombari stessi. 

Si aiTerma, continua il cons Girar-
dini, che il bilancio del Comune si 
trova in cattive acque. Ma la critica 
è demolizione, e non basta ; dopo aver 
demolito, bisogna ricostruire. Se il bi
lancio del Comune è dissestato, e per
chè allora voi, della minoranza, non 
vi siete opposti alle spese lungo l'anno 
contratte, anzi le avete approvate? 
Perchè non avete il coraggio di pro
porre delle nuove gravezze ai contri
buenti ì 

A questo punto l'oratore si diftbnde 
a giustiflcare le spese fatte, spese in 
parte determinate dallo sviluppo dei 
servizi corrispondente allo incre
mento meraviglioso della vita citta
dina, in parte imfioste al Comune da 
precise disposizioni di legge. 

Ma se tali spese sembrano, ciono
nostante eccessive alla minoranza, eb
bene, che essa indichi il modo di evi
tarle, la via da seguire, i provvedi
menti da prendersi per dare equilibrio 
al bilancio che si all'erma dissestato ! 

Klevamiosi a considerazioni d'indole 
generali dice che il bilancio comunale 
deve essere in rispondenza alla poten
zialità economica del Comune. 

Riconosce ohe si deve dare opera 
per mantenere l'equilibrio del bilancio, 
ma dichiara clic UUe pnmxu\)a'iiQna 
non deve liir perduru di vista i biso
gni nuovi e sempre riiiiiovaiilesi, bi
sogni che costituiscono l'assillo, ohe 

•iniiii I iiiiwiiiMimii mi 11.111. HIHMIUHIBJ 
affretta gli Bomiiii nella via del pro
gresso. 

Contrariamente a quanto ha affer-. 
maio il MeaRso, non credi! olio il Co
mune debba considerarsi alla stregua 
di una fabbrioeria. Né, la l'unzione del 
Comune, non si esaurisce tutta nelle 
operazioni contabili, ta l'unzione del 
Comune moderno é ben più vasta, ed 
tt'qwsfo proposito l'oratore àppfòVa 
incondizionatamente i concetti espressi 
nella chiuda della relaziona. 

Chiude «on un'ispirata perorazione 
acennaodo al mirabile sviluppo della 
vita sBOouomicu cittadina, a cui non 
può dirsi Èsiraiieà l'attività, fatta di 
prudenza e dì intelligenza, dell'Ammi-
nistt-itzione Demtjoratica. 

Le repliche 
Measso ~- rispondendo all'on. Oi-

rardini, dice ohe non può approvare 
il concetto ohe 11 suo contradditore ha 
della funzione delle minoran-M, le quali 
dovrebbero sempre tacere... 

Girardini — Ma io non dissi cosi... 
Measso ~ contiuuaiido •— afferma 

che si può disapprovare l'indirizzo 
complessivo dell'ammiaistraziona, pur 
avendone approvato i parlioólarl. 

Paria delle famose 100 mila lire che 
afferma essere nel residui passivi., 

Sindaco — interrompe negando. 
Measso — Prosegue accennando al 

Forno di cui approva l'Istituzione. Ma 
il Forno non basta, ci vuole anclie il 
mollilo. 

Chiude affermando che se è vero 
che il mondo cammina, non si deve 
però precederlo. (Mettersi in coda, a-
diiuque? Ma per dirigere il movimento 
sociale, bisogna andare in testa, poiché 
in coda .si rischia a esaere sperduti o 
trascinati. N. d. li.) 

Renier — ripoto che in un atto uf-
llclale la Giunta ha, fatto male ad oc
cuparsi dì quello che si scrivo sui gior
nali. Riconosce le inesattea-ze stampate 
dai suoi amici contro l'amministra
zione popolare; non si deve però di
menticare ohe anche la stampa demo
cratica ha stampato inesattezze sul 
conto dei suoi amici, 

Dopo questo atto di giustìzia distri
butiva, ha la parola 

l'on. Girardini 
per controreplicare ai contradditori. 

Nega (li aver detto eho la funzione 
delle minoranze è quella di.. tacere. 
kiwi l'oratore ha detto precisamonta 
il contrario Ha deplorato il fatto che 
la minoranza abbia parlato poco du
rante l'anno per riservarsi di parlare 
solo In sede di bilancio Invece di vo
tare le singole spese, volta pftr volta, 
doveva disapprovarla; infatti l'insieme 
della spese'ohe oggi iaininoranza de
plora non è che la somma delle sin
gole spese contratte daH'Amminlslia-
ziono con l'approvazione della mino
ranza stessa. 

E l'oralore rimprovera alla mino-
ranza di non avere applicato ai casi 
particolari i concetti generali. 

Al Measso dice che non è vero ohe 
ad ogni spesa si ricorra a debiti ; anzi 
a molte spese, anche straordinarie, si 
è iàtto fronte con entrate ordinario. 
L'oratore dimostra questa sua affer
mazione con copia di diti e di cifre. 

L'assessore Pico 
prende a questo punto la parola, per 
rispondere al Renini- il quale ha af
fermalo che con le .somme stanziate 
non è possibile far fronte ai lavori 
straordinari. 

C'è nel Bilancio-assicura l'assessore 
Pico-uno stanziamento dì 130,000 lire 
che ci sembra più che sufficiente a 
far fronte ai lavori di cui ha parlato 
il consigliere Renier. 

A proposito degli stanzi.tmeuti por 
l'acquedotto osserva al cons Sandri 
come una maggior fljbniatura sia in
dice di un maggior numero di utenti 
e quindi sia fonte di un reddito mag
giore. 

Riguardo allo stato in cui si tro
vano le strade, afferma che la eausa 
non si deve ricercare nella manuten
zione trascurata ma bensì nelle con
dizioni eccezionali della stagione, nel-
l'aocresciuto movimento dei carri ed 
infine nella imperfetta costruzione delle 
ruote sproporzionate al peso del Carri. 

Deplora il numero scarso degli stra
dini e 11 loro salarlo deflciente ; av
verte però ir Consiglio che la Giunta 
fra breve presenterà proposte concrete. 

La risposta dei Sindaco 
Gli appunti che ci vengono oggi 

alla nostra amministrazione da parte 
dei cons. Renier e Measso, sono al
l'incirca quegli stessi che ci vennero 
rivolti negli anni decorsi. Il nostro In
dirizzo è sempre lo stesso e non molto 
diverse possono esaere perciò le no
stre difese. 

La proporzione fra le entrate, so-
briamenle calcolate, e le spese ordi
narie, noi bilancio che vi presentiamo 
non dittorisce gran che da quella dei 
bilanci precedenti ; ma l'esperienza 
degli anni scorsi ci ha dimostrato, che 
la nostra fiducia in un continuo mi
glioramento non era ei;cessiva ; ohe le 
nostre previsioni erano prudenti, e ciò 
è rassicurante anche per l'avvenire. 

,M cons, Measso dice che al civanzo 
d'amministrazione, veramente notevole, 
fanno riscontro spese straoidinariè, 
(•is|i0iiil('iil.i .'i necessità dei servizi co
munali, o ;i nuove, iniziative civili e 
sociali, olili egli spera li-fivino l'appoS; 
gip del Cuiiaiglio 

IL P A E S E 

Contrariamente alle fo.9ch6 'lirevl-
sioni degli oppositori, l'avanzo d'am-
niinistrazonej»'questo fu calcolato se
condo il regolamento e le istruzioni 
Ministeriali, ehn regcilanq la conl.ibilità 
dei Uomurtii) ò rilevante, e dnvosi non 
solo al. dazio, ma anche al orcacenle 
gettito delle imposte, ohe, mantenuto 
sempre negli stessi limiti e nella 
stessa misura, pel hàtiirale progrés.so 
economico del paese, va sempre au
mentando; noricMè alla prudènza dogli 
staMìamentì attivi,' alla oculatézza 
nelle speso e nella ricerca di nuovi 
cespiti. Dì osso fa parte il ricavato 
deli'affranco-tìormisch, che si trasfor
merà In un più ampio sviluppo del
l'acquedotto. 

Il cons. Renier ha fatto appunto al-
l'Ammistraiiìone por l'aocumiilar.si dello 
pensioni. La nostra Amministrazione 
non può essere incolpata per questo 
fatto, dipendente dal regolamento del 
1809, che tino a Ieri disciplinò la ma
teria. 

Il Consiglio sa come l'Ani ministra-
zione abbia cercato di usare ogni pru
denza nella proposta dì pensioni, de
rogando dalle disposizioni regolamen
tari sftln in casi specialissimi dì note
voli beiiemeren'ze. La cifra stanziata 
in bilancio per questa voce, che viene 
effettivainoato aumentata, par la morte 
di tre pensionati, di lire 1501), mrh 
siiITloieutn al bisogno, perché calcolata 
con giusta previsione dei ritardi pro
babili nell'aijplicare lo pensioni, delle 
economie per vacanze, di eventuali de
cessi, eoe 

Anche sulla voco,delle pensioni spe
riamo di conseguire notevole risparmio, 
con una conversione del debito por 
pensioni, attualmenle allo studio, come 
si è ftitto In altri comuni, in cui la 
conversione potè farsi con sensibile 
vantaggio. 

Ricorda alla minoranza che nell'ul
tima seduta, fu 'appunto essa ad au
mentare lo proposte della Giunta. 

Il cons, Renier Im inoltro latto ap
punto all'.'Vramiuìstrazione per l'au-
mento degli stipendi agl'impiegati. W 
'quosta una tendenza generale (vedi am
ministrazione dello Stato) e corrisponde 
ad una grande elevazione dei prezzi 
dei consumi. Di ciò non si può troppo 
dolersi, perchè si sa che gli stati ad 
.liti salari sono quelli ov'ò maggiore 
l'agiatezza. E il fenomeno, nel suo com
plesso, è un sintomo dì progresso; 
inoltro, migliorare le condizioni dal 
personale vuol dire migliorare ì ser
vizi. Del resto l'Amministrazione è e 
sarà sempre prudentissiina nel cedere 
a questa tendenza. 

Punto fermo del nostro programma 
fu quello di dare un assetto dellnitìvo 
allo varie pendenze del bilancio, rivol
gendo l'opera nostra, assidua al suo 
riordinamento, per,modo ohe in avve
nire oltre ad essere, come fu sempre, 
completamento sincero, riesca sem 
plica nella sua disposizione. L'anno 
scorso abbiamo quadrate Vs deflcenze 
arretrate per manutoirzionì, stampe, e 
Congregazione dì Carità. (Quest'anno 
si salderanno tutti gli altri arretrali, 
e i debili doirAmministrazione verso 
la Cassa per antecìpazioni. 

E qui parla dei modi in cui l'Am-
ministrazione intende ammortizzare il 
debito dell'Ospitale. 

1 Mutui hanno sorvito a tra.sfonnare 
i debiti del Comune, di cui alcuni 
erano onerosi, con inleresaì fino al 5 
e 6 per cento, parecchi non ammor-
tizzabili. Questa trasformazione porlo 
ad un'economia del \>i per cento sul
l'aggravio precedente del bilancio, 
ossia ad un'economia eft'attiva di lire 
25U00. I contratti noli'ultimo .sessen
nio si poterono fare quindi .senza ag
gravio, relativamente alla potenzi,alità 
del bilancio. Questa irasforiuazione 
deve quindi considerarsi come un buon 
atto d'amministrazione, come un'ope
razione boa riuscita ed utile 

Ripetiamo che il debito del Comune, 
considerato nei riguardi della poten
zialità del bilancio, grava su di esso 
all' incirca nella stessa misura ohe 
nel 1001. (Nuovi debiti, L. 71.5,000, 
di cui L. .109.000 impegnali prima 
del 1901), 

Ma a questa considerazione, esclu
sivamente aritmetica, del peso ohe a 
cagione del mutui Incombe sul bilan
cio, deve contrapporsi un altro crite
rio: dovesi vedete cioè come furono 
adoperate queste somme, quali furono 
gli oirctti pratici conseguili,] se alla 
spesa corrispose un aumento di patri
monio, se il patrimonio fu trasformalo 
in guisa da produrre nuovi redditi a 
vantaggio del bilancio, se valse a rin
vigorire ì servizi, a favorire lo svi
luppo di nuove energie, ecc. 

Ohe i nuovi debiti abbiano corrispo
sto sempre ad urgenti necessità am
ministrativa, ad csigenenze di decoro 
cittadino, lo sa il Consiglio che li ha 
discussi ed approvati. Nelle condizioni 
di crescente benessere della nostra 
città, non è possibile non seguire i 
nuovi bisogni che si vanno creando, 
sia pure sfruttaudo, sino ad un certo 
punto, l'avvenire, provvedendo con de
biti a necessità di dimostrata utilità. 
Nei riguardi dei mutui scolastici, 
abbiamo avuto la fortuna di riuscire 
ad ottonerò che Ibsae compresa in essi 
anche la sposa per ja Scuola Tecnica 
quantunque l'edlflcìo fosse già com
piuto. 

Dando uno sguardo complessivo 
.'dl'aspetto del nostro bilancio non si 
può ilisconoscore che parecchi sono 

gli aunionti dì spesa; ma molti di essi 
non dipesero dall' Amministrazione, 
bensì da nuove leggi, o da impegni 
proosistonli. Nuove esigenze, nuovi 
servi-zi a'impotero e noi crediamo che 
l'avervi soddisfatto iion sìa demerito 
per la nostra ammiiiistraziona. 

Ad onta di questa tendenza, ossa, 
aon fermezza di propositi, ha corcato 
dì tisafo la liiasàiiaii tìcitlitteiizs per 
non scivolare sulla perlcolcisft ehinti 
del disavanzo,,, appagaBdo :8oltartlo lo 
iniziativo véramente utili al nostro pae
se, nella misura della;, nostra [mten-
zialilà. 

Molte spese sono arrivate al massi
mo, altre speriamo possano diminuire, 
nuovi cespiti assicureranno ai bilanci 
avvanire nuovi benefici : il Ledra fra 
qualche anno potrà dare parecchie 
migliaia di Uro, le spese dì cònipetenza 
dello Stato ammontano a W o 18 
mila lire, L 5000 daranno le afds-
sioni ; in tutto non meno di una ein-
quantìna di inda lire, fra maggiori 
entrato e minoi-i spese, senza tener conto 
dello economie conseguibili con la con
versione delle pensioni ; e dei cojtinui 
aumenti normali dei redditi. 

Badiamo, per seguire lo quadratur.j 
rontabili, di non trascurare bisogni vivi 
ed imponenti. 

Le nostre aspirazioni costanti ad 
una finanza più democratica, die mi
tighi ì tributi sui coHSumi più indi
spensabili, che sgravi i meno abbienti 
non poterono avere cho parziale appli
cazione, per gli ostacoli frapposti dalle 
leggi. 

Speriamo nell'avvenire ! 
Noi confidiamo poi in un» dimiuu-

ziono del contributo Convuue all'Ospi 
tale , 

L'azione dei duo enti interessati a 
questo riguardo fu intralciata dalla 
Commissiono dì benollcen-za ( provve
dimenti por i cronioi ) ma qualcosa si 
è fatto, ed altro speriamo di faro. E 
come la Congregazione "di Carità si è 
sensibilmente avvantaggiata dallo di
sposizioni prese collo rondile Tullio, 
cesi speriamo che l'Ospedale si avvan
taggi dei provvedimenti ohe si stanno 
applicando nei riguardi degli inabili 
al lavoro. 

Il Forno comunale continua ad essere 
oggetto dì ogni sorta di attacchi. Invero 
non si capisce la guerra fatta a questa 
modesta istituzione, tanto utile, tanto 
boiiemerila. Essa procede bene ed ha 
osercitito eccellentemente lo funzioni, 
di regolatrice dei prezzi, per cui è 
stata fondata. 

La produzione di pane in media è 
arrivata a oltre U quintali giorna
lieri. Speriamo nella prossima seduta 
di dare un resoconto completo del
l'annata intiera. 

L'amministrazione ha piena coscienza 
de' suoi doveri, della -necessità, da 
una parto, di misurare i sacrittcì dei 
contribuenti; dall'altra, di soddisfare 
ai molteplici bisogui d'indole ammì-
slratìva, economica e socìala, condu-
ccndo la gestione llnanziaria con ogni 
oculatezza, mirando art un'opera di 
ricostituzione graduale ed incessante. 

Oltre al già detto nella relaziona 
coutìnuauo gli studi por la siste
mazione della circonvallazione, la chia
vica di Grazzano; progotto pronto 
Sono allo studio nuovo munlclpali-z-
zazìoni, come quella di una farmacia 
munlcicipalo; l'utilizzazione degli 
avanzi del macello, dei pozzi ueri; — 
il problema dell'apertura della cìnta 
daziaria, del miglioramento dei mer
cati; — il miglioramento delle case 
d'abitazione per le classi popolari; e 
molti altri, che non è il luogo di ci
tare. 

Se il Consiglio vorrà manteaerci la 
sua fiducia, sarà anche in avvenire 
npstra preoccupa'Ziono precipua quella, 
di vagliare le spese con oritorio rigo
roso, commìssurandoie all'utilità che 
ne vieue all'azienda comunale e di cu
raro cou diligen'za l'aumento dei ces
piti d'entrata. 

Faremo l'una co.sa e l'altra sempre 
da' un punto dì vista largo, oohsìde-
derando ohe il bìlanóìo del Comune, 
abbia ad essere il riflesso del bilancio 
economico del paese. 

Le energie esercenti, dì cui ogni 
giorno dà nuove prove il nostro Comune 
il progresso dell'economia generale del 
paese ci affidano, ohe questo modo di 
considerare l'amministrazione Comu
nale oi condurrà al maggior benessere 
della nostra cara città 

Segue Ja discussione degh artìcoli 
che por assoluta mancanza di spazio 
rimandiamo a domani. 

Nella Pubblica Sicurezza 
E' giunto a Udine il nuovo Mare

sciallo delle Guacdie di Città sig. fli-
ferlini Giuseppe in sostituzione del sig. 
Diron, partito per Cremona, 

Al nuovo Comandante, il nostro primo, 
benevolo saluto. 

— E' giunto anche il delegato Adi 
nolfl — vecchia conoscenza - • in so 
stituzione del delegalo Sabbia cho ogg 
0 domani parte per Padova. 

Disgrazia 
All'Ospitale è stato medicato ed ac

colto certo Specogna Giovanni d'anni 
03 da Tarcetla per lérit;» lacer.'i al 
perineo riportata aceipentalmente 

Guarirà in 15 giorni. 

Kicovlafno : 
Dopo tanti) ponzare, ,,p4re, flnal-

mentó, ubo 11 Ministro dfjlta istruzione 
pubblica voglia pubblicare un nuora 
fegolaineiUo par gli osami della siiuolo 
«ecoiidarie. Lo abbiamo letto e non 
vogiìftoio dìseiitore iSo sia migliora o 
ni^giore di mille altri usciti Un qui 
dai cervèllo di MinèrVai forse prima 
del prossimo luglio sarà nuovamente 
modiflcato; o'è d.a aspettarsi di tutto. 

Questo contìnuo • suócedesi di rego-
iamentì e dì leggi nel ministero della 
istruzione pubblica, non sappiamo in
vero quale bene possa recara, tanto 
più se oltre la conftuìotie ohe essi 
ingenerano nelle scuole, si aggiunge, 
a danno di queste, l'imperizia di certi 
insegnanti i quali sembra che igno
rino le regole piò elementari della 
didattica, e non abbiano un concetto 
di quanto devono inseĵ nàre. 

.ft vero che anche dalla Ulnérèa, 
olio non per niente fu detta oscura, 
vengono emanato 'leggi e ordinamenti 
oh.i dimostrano cho anche 11 cervello 
dì quella dea non è sempre a posto; 
è vero che anche certe ecccUonzeie 
sotto eccellenze dettero prove non 
dubbie di non conoscere ohe cosa s'ia 
la didattica; è vero che dno a uOa 
molti anni fa, von'ivano assegnati dal 
Ministero della latr. Pub, tomi o as
surdi 0 troppo vasti o sibillini, ma 
che anche'certi inseminanti uniscano la 
loro inesperienza, ai danni dei poveri 
scolari, questo 6 troppo. 

No <:i sarà più da iinpreuai'o contro 
Minerni osowih quando vediamo che 
certi professori non conoscendo la tec
nica del loro iuBognamento, si rendono 
,oscuri e assegnano lozioni supe
riori alle forze inlellottuali dei 
loro scolari. Non sono molti giorni, 
per es. ohe in una «lasse dì un K. 
ginnasio inferioi-e a noi mollo vicino 
vicino, (li assegnato per saggio trìme-
slrale di lingua iìaliana, il tema se
guente; « L'obbedienza talvolta ò gravo 
e penoso il contrastare alle proprio 
inclinazioni e passioni; ma si rfi'mo-
stri che l'obbedire ai più esperti e 
savi, a chi, come dice Dante —.. vede 
e mtol dirittametile edanif — è il 
solo sentiero che può condurre i gio
vani alla loro felicità». 

Il tema, come si comprende subito, 
versa intorno all'obbedienza Non di
scutiamo se e.s80 sia opportuno o meno; 
non e' indugiamo ad analizzare la 
forma con cui esso fu dettato^ (forma 
volgarucoia anziché no, ba.sti osser
vare che ['obbedire 6 il solo sanft'ero:. 
obbedire e sentiero due termini, come 
ognun vede, tutt'altro ohe corrispon
denti tra di loro), ci perra'ttiamo in
vece di domandare : che cosa avranno 
inteso di tutte quelle belle paròle o 
parolone i giovinetti che ila due anni 
e Ire mési circa, frequentano 11 gin
nasio, ai quali fu inflitta tanta dimo
strazione? che cosa vuole, l'egregio 
Insegnante di quella tal classe, ohe 
abbiano compreso i suoi scolaretti di 
quel verso di Danto, che contiene un 
concetto filosofico, messo li nel tema 
a chiarire parole che non avevano per 
sé stesse bisogno di tanta spiegazione 
filosofica'? Perchè prelendere di ren
dere chiaro un pensiero, con parole 
oscure assai per quel fanoìuUetti ? Sa
remmo proprio curiosi dì leggere le 
belle e filosofiche dimostrazioni scritte, 
in tre ore, da quei filosofi in sadioe-
Simo, improvvisati dal lorp professore; 
vorremmo vedere quanti avranno sa
puto prendere il sentiero choUavri 
condoni a ottenere la..,, sufficienza. 

Non sarebbe perduta una raccoman
dazione speciale a S- E- Rava o al 
coram, li'racassetti per questo inse
gnante, se pure non l\i in altra guisa 
raccomandato e protetto. 

L'insegnante 
Funvrall Plrpn 

Stamane alle 0 seguirono i funerali 
del valoroso soldato della difesa di 
Venezia Bregorio Firpo, suocero dei 
signor Francesco Lorenzon. 

La bara venne collocala sopra 
una carrozza delle pompe funebri 
municipali, sopra venne deposta: una 
splendida corona di dori freschi delle 
bglie e del genero. 

Notammo altra corona della Famì
glia Cossutti 0 di alcuni amici del 
signor Lorenzon, 

Seguivano la bara il sifjnor Fran
cesco e due suoi figliuoletti, una rap
presentanza della Società dei Reduci 
con bandiera, il oav, Beltrame, Giro
lamo Barbaro, Secondo Bolzir,co e 
moltissimi altri negozianti della città 
ed altri amici di famìglia del. signor 
Lorenzon, 

Straordinario il numero dì toriSe, 
Il corteo mosse dalla casa in Piazza 

Meroatonuovo alla Chiesa di San Gia
como da dove — dopo le esequie pfor 
seguì pel Cimitero. 

Alla famiglia Lorenzon rinnoviamo 
le nostre condoglianze. 

Arràaia par traila 
Certo Venohiamtti Giovanni la Gi-t 

corno da Buia entrava ieri sera nel
l'osteria Nadal ulti in Via AquileiaN.l lo 
e ordinava da cena-

Fra cibarle e vino fece un '-.onto di 
a lire ma venuto il momento di pa
gare dichiarò di non aver denaro in 
tasca. 

Le guardie di città lo traswro in 
arresto e stamane fh passate alle 
-Carcari. 



IL t»AESB 

COillTATa FORESTALE 
Oellbaraz(anl approvate 

VenionB, Troppo Caniico, Sutriu, 
Raveo, Lsluco, Forai di Sotto, Soccliieve, 
Prato Carnioo, GiiinoKiiana ed Ovaro. 
Approvati elonclii pascilo capre pel 

San Pistro al Natl^ne. Delibera Ji 
concorrerò nella spoèa por l'impianto 
di un Orio l'orestals.' 

Approva conto coMontivo del Bi
lancio pai tnantatiimaìjto e apoae rela
tive degli Agenti forestali provinciali. 

Approva labbisognp pnr aaiulsto 
«iainpati e carta da oorriapoiidonza 
per gli agenti forestali. 

Prende nota delle intbrmazioni pel 
li, semestre 1906 degli Agenti forestali 

Prendo nota del diploma della me
daglia d'oro avuta unitamenta all'I-, 
spoaiono forestale degli oggetti e-
sposti all'Esposizione di Milano. 

Forni di Sopra. Concessione a Gazza 
0 Chiavolini di taglio pianto. 

Prenda atto esito rimboschimenti s-
aeguiti con litTOOO piantino distribuite 
nella Provinola durante l'autunno 1905 
e primavera !t)00 

Ampezzo 0 Forni Avollrì. Istanza per 
pascolo capro nelle taalgho. 

Proroga di tre mesi l'aspettativa 
della guardia Ilei Degan Pietro per 
motivi di salute. 

Fabbisogno delle spese ocooronti per 
ristauri allo opere di sistemazione noi-
l'alto bacino del Tagliamonto pei guasti 
arrecati dallo alluvuoni del decorso 
autunno. 

Caueva. AIKIltanzo malghe comunali. 
Torreano « San Pietro al Natisene. 

ConcOBsioiio estirpo cespugli in boschi 
vincolati. 

Vito d'Asio. Istanza Lorenzini por 
dissodanitinlo. 

Palnzza. Transito con legname pel 
bosco Lavarez. 

Rodda, Impianto (alofono: 
Vennero pure fatte varie concessioni 

por riattivazione di forni da calco 

La Società L Berlcili e G. ili Jiilano 
Ci manda anche quest'anno un dis

creto quantilativo di scatole delle sue 
eccellenti pillole di Oatraiuina por i 
poveri più bisognosi ohe si rivolgono 
al nostro giornnle. Tessero l'elogio 
delle pillole di Catramina è «osa del 
tutto superflua, poiché il pubblico ha 
già largamente accordalo tutla la sua 
flduoia a questo medicinale, adottato 
da migliala di medici contro le tossi 
e i catarri e in tuttei' ie malattie del
l'apparecchio respiratorio, specialmente 
diffuse in questi eccessivi rigori di 
stagione. 

Mai ci sembra piuttosto doveroso ri
chiamare all'attenaioiiepubblica la bontii 
degli altri medicinali olio la Casa Bor-
telll produce come sA esempio, quel 
principe dei ricostituenti che è il Pi-
tiocor, quel tocca a sana dei reuma
tismi in genere che è il Cerotto lier-
talli, e oggi più che,mai rilevare l'im-

Fortanza assunta da questa Casa net-
industria profumiera, salita ad un li

vello di perfezione invidiatoci anche 
dai principali concorrenti esteri. Prova 
luminosa di questo progresso è l'unico 
Gran Premio ottenuto dalle Profumo-
rie Bertelli «olla Galleria del Lavoro, 
la più signiflcativa delle Mostre al-
l'Ksposiziooe di Mdano IBOB.  

Cronache provinciali 
Peanis 

.OonlDi'̂ nxa perigli amigi'ttnti 
g6 — Quest'oggi — malgrado la 

pioggia torrenziale — fu tra noi il sig 
uuido Buggelli, inviato dal Segreta
riato dell'Emigrazione di Udine a te
nere una oonforenza di propaganda ai 
nostri operai emigranti. 

Il conferenziere elencò gli scopi del 
Segretariato e dello organizzazioni o-
peraiej vivacemente combattè il l?ru-
miragglQ ed accennò alle riforme che 
sarebbero necessarie all'attuale legge 
aull'eqiigrazione. 

Fu applaudilissimo. 

Osoppo 
OlolQ 41 «onlari*!»» • Pro coltura, 

38 ~ Ieri sera alle 8 il brillanto 
conferenziere sig. Guido Suggelli tenne 
•una iatereasanto conferenza sul tema ; 
« V istruzione in rapporto all' Emigra
zione» destando unanime acoonsenti-
mento, specialmente dal ceto operaio. 

Sono informato che il corrispondente 
dei segretariato d'Emigrazione è stato 
nominato anche in Osoppo e che molti 
operai hanno promessa ia loro ade-
none, 
~ CÀLEÌOOSCOPÌO 

L'onomastico 
Oggi 20, s. Francesco. 

EHemeriiie storica 
Terremoto. — 29 gennaio 1710.— 

Scossa di terremoto in Friuli. Ne fa 
cenno anche il geologo" Tomasi a pag, 
18 della sua speciale memoria. Cosi 
è pur cenno nel «Forumjulii> del 
It)04. 

f^FDf^ACI urgenza signorina — 
U t r i u n O I bella calligrafia — 
pratica tenuta registri — macchina 
scrivere — preferita ohi pratica anche 

Rivolgersi al nostro giornale sub S. G. 

Corso odierna dslle monete 
Corone 104.55 | Napoleoni 20. -
Marchi 1̂ 2.9» | .Sterline 351'!» 
ttuWi 284.-*- ì Lei 98'i5 

La grande veglia di domani 
La grande Veglia « Mercurio » che 

avrìi luogo domani sera al Sociale è 
l'argomento dei discorsi generali. 

Possiamo fin d'ora assicurare che 
la Veglia avrà esito brillantissimo: 
tutto il mondo commercialo si darà 
convegno al Sociale domani sera. 

il Teatro va trasformandosi com-
plettiinente, ma delio sorprese ohe pre
parano gli organizzatori nulla possiamo 
dire essendoci formalmento impegnati 
di. non parlare., pel momento — ben 
s'intende. 

Intanto sappiamo che a questa grande 
Veglia prenderanno parto varie comi
tive della Provincia ; da S. Daniele, da 
Codroipo, da Pordenone vennero telelb-
nicameiite richiesti biglietti e palchi 

Como si può dunque non prevedere 
un asilo brillania della voglia ? 

L'iniziativa parte com'è noto dall'U
nion» esorceuti ed il comitato è com
posto di persone che saorilloano tempo 
e denaro pur di riuscire. 

E ci riusciranno, ne siamo certi. 

La marcia trionfale 
del progresso economico 

Mai, in nessuna epoca della storia, 
il mondo ha assistilo ad una più ra
pida evoluzione della ricchezza e ad 
un aumento cosi straordinario degli 
spambi internazionali. 

L'Italia che lino a poi-hi lustri or 
sono ora tributaria dell'estero, oggi 
esporUi merci pel valore di centinaia 
di milioni o'su alcuni mercati, e per 
alcuni pro.ioUi, contende vittoriosa
mente coi tedeschi, coi f'rance.sl 0 cogli 
inglesi 

Dal in.-ìO al i.SOO la inedia dei com
mercio internazionale dell'llalia, im
portazione ed esportazione saliva ap
pena a 2.;Ì41 milioni. Dal 1001 al 1005 
la media 6 salita a 3.403 milioni, con 
un aumento p.-oporzionale del 40 per 
cento. Tutte lo altro nazioni dal più 
al mono hanno compiuta la stessa 
marcia trionfalo. 

La Svizzera che aveva una media 
di 1.S07 milioni dal IHg'tì al 1890, nel 
quinquennio 1001-1005 e salila a 3.088 
milioni, con un aumento proporzionale 
de! 38 per cento. 11 commercio della 
Svizzera 6 quindi progredito, ma con 
una progressione minore di quello del
l'Italia. 11 Belgio invece ha avuto un 
aumento più straordinario dell' Italia 
e della Svizzera. 

La media del suo commercio dal 
IHSU al 1890 ora di 2.818 milioni. 
Nel quinquonnio 1001-1905 la media 
sali a 4 000 milioni con un aumento 
proporzionalo del 66 per cento. 

Passiamo adesso alle nazioni più 
popolose: la Francia, la Germania, 
r Inghilterra, gli Stati Uniti d'America. 
Si tratta di cifre sbalorditive 

La Francia dal ISSI al 1890 ha 
avuto un oioviraenlo commerciale di 
7.{i.")S milioni. Dal 1901 al 1905 la 
media è salita a 8 936 milioni. Nel 
lOOB il commercio esteriore della Fran
cia ha raggiunto e superato i dieci 
miliardi, e precisamentB IO 273 milioni. 

E veniamo alla statistica del com 
meroio inglese: dai 1883 ' al 189», 
1552.'> milioni; dal IMI al 1905. 
•4(1812 mdloni Nel 1900 secondo le 
cifre pubblicate dal Board of Trade 
il commercio internazionale dell'In
ghilterra avrebbe raggiunto la cifra 
enornje di 21 miliardi 808 milioni! 

La Germania è pure in progressione 
costante dal HBO al 1890 la media 
del suo commercio era di S202 mi
lioni; dal lOOl al 1905 è salita a 
13 001 milioni. Non si hanno ancora 
i dati del lOQtì, ma ai credo che la 
cifra dell'anno scorso sirà di poco in
feriore ai sedici miliardi 

Oli Stati Uniti d'America prosen
tano una progressione ancora più ra
pida di quella dell'Inghilterra e della 
Oerraania. 

Dal 1880 al 1890 la media é stata 
di 6.008 milioni; dal 1901 al lOO.') è 
salila a 12.348 (Bilioni. Tirando le 
somme si vede ohe nella spazio di 
tempo indicalo, il commercio interna
zionale della Francia è aumentato del 
IB per conto; quello dell'Inghilterra 
del 34 per cento; queljo della Ger
mania del QQ per cento; quello degli 
Stati Uniti dell'80 per cento; quello 
del Belgio del 06 per cento; quello 
della Svizzera del 38 per cento ; quello 
dell'Italia del 45 per cento. Queste no
tizie la abbiamo tolta da una pubbli
cazione di Jules Roche, il quale alla 
sua volta le ha desunte dai documenti 
ufficiali pubblicati dal ministero delle 
Finanze francese. 

Come si vede V Italia, anche compa
rativamente al costante progresso delle 
grandi nazioni più vecchie o più ag
guerrite, non fa una cattiva figura. 

Tutt'altro. Nella marcia trionfale del 
progresso economico noi teniamo con 
onore il nostro posto. 

GiusBPPE GIUSTI, direttore propriet 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La moglie Ida Bodon e il figlio An

tonio ringraziano vivamente tuttequelle 
benevole persone clip vollero accompu-
gnara all'ultima dimora il loro ama. 
tlssirao e compianto estinto. 

Win» 88 Gonnaio 1907 

L'anemia coDduce alla ncwasIcDia 
La milolB Plnh 

Bueriscono l'uiu e l'altra 
£,a sijjnora Angola Brinci Pasciuti, 

sarta, via dai Priori, n. 32, a Perugia 
di cui diamo qui il ritratto, era dive
nula anemica. Era pallida, dsbole, non 
mangiava, aveva sempre le mani e i 
piedi gelidi, a tal Spgno che si sareb
be detto non avesse sangue nelle vene, 
La sua anemia, mal curata, si aggravò 
e si complicò di nevrastenia, a causa 
dello stato di depressione nel quale sì 
trova l'anemico, la mancanza di Ibrzo 
si generalizza e implica tutto il sistema 
nervoso od il cervello. Il malato diviene 
preda di idee fosche, il suo cervello 
depresso esagera le sofferenze; egli ha 
lo spirito inquieto, dispera di guarire, 
anziché dormire non riposa, pensa al 
proprio male e cosi egli lo complica e 
lo accentua. La resistqtiza nervosa cede 

Sin/ioni Anijiia Brinci Pasciuti 
e il malato, finalmente, non lia più 
alcuna risorsa. 

Tale era, secondo una lettera che 
abbiamo sott'occhl e nella quale ella ci 
descrive ciò che provava, lo stato 
della signora Brinci Pasciuti, Le Pil
lole Pink sono ottime per le per.-ione 
che si trovano in pari stato. La po
tenza di queste pillole, infatti è gradis-
sima, ed il malato sente subito che il 
suo stato migliora in generale e per 
virtù della sua immaginazione eccitata 
ingrandisce, por cosi dire, il migliora
mento reale e la speranza rinasce 
cosi presto come la disperazione era 
presto venuta. 

In seguito a queslostato di soddisfa
zione, di contentezza, la saluto do! 
nevrastenico migliora e l'aziono dello 
delle Pillole Pink sul sangue e sul si
stema nervoso, ha fatto il resto e ri
condotta la guarigione. Gli è cosi che 
Sisrnora Angela Brinci Pasciuti è gua
rita Notate che il suo stato era tanto 
grave ch'ella dovette perfino andare 
all'ospitale. 

Le Pillole Pink guariscono l'ane
mia, la clorosi, la nevrastenia, 
la debolezza, generale, i mali di sto
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, 
reiimatisinì. 

Sono in vendita in tutte le farma
cie e al deposito A, Merenda, 5, Via 
S, Girolamo, Milano, L. 3 50 la sca
tola, L. 18 le tì scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa rispondo 
gratis a tulle le domanda di consulto. 

CASA PI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. 2APPAR0LI specialista 

Udine •< VIA AQUILEIA - 8B 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammiilati poveri 

i ÒTTIMI VINI 0 4 PASTO ^ 
ji offlre a oondii^ioni vantaggiose j ^ 

I la CAMINA MIAGOLA• 
0 UDINE • 
M Viale della Stazione N. 15 oaaa Burghart ^ 
A (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) ^ 

^ Uffiisio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta r 
in Campioni • prazxi • rlohlaata V 

La Ditta FRATELLI CLAIN e C." 
U D I H E - 5 - Via Paolo Oanoiani - 5 - U D I N E 

(Negozio ex Tellini) 
Avverte la sua numerosa e spettabile clientela, d'aver ri

cevuto un riehissimo assortimento in articolo pel carnovale 
tanto in cotone, tana, e seta. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L, 2,85 -
stragrande L. 7, Supplemento unico di cent. 80 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEOLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

GANCIANIE CREMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

•«-GRAN I REMIO e MEDAOLIA D ' O R O T W 

S L I W O V I T Z 
puro a finissimo distillato dalle prugna 

CORDIAL CAmOMILLA 
«NTINEVROTICa • DISSETTAHTE - CARMINATIVO | 

« D A F „ 
Liquore Amaro di qualità supsriore 

APERITIVO < TONICO - RICOSTITUENTE 

LA FONTE PALMA 
di LOSEB JANOS - BUDAPEST 

làl'ICPPOlìGAmjiTOMLe 
RiMFRESCAHTE 

, ,,vy , T,^<^ più apprezzata e più raceo-
"'•^•>,\f).}0j^ mandabile, perchè non affa-

s f -.9 "fey. 1 tica né indebolisce, né cagiona 
Q ^ ^ l i ^ J ^ alcun spiacevole efifetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 
Telefona 317 

Capitale L. 105,000,000 •- Versato 100,884,200 - Fondo di riserva ordinano L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Buri, Borgnmo, Bi']lu, B iJOH'ua, Busto Arsizio, Ctio^liari, Carrara, Catania, Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, LUCOÌ), Messina, Nupoli, Padova, Palermo^ Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, l 'dinp, Venezia, Verona, Vicenza. 

La Banca riceva versamenti in ; 
Conto Conreuta a libretto ' 

all'interesao del 2 'd\é{}\(y con takioltà al 
Correntista di disporre senz'aTrviso siuo 
a £, 30,000 a Vista, con un preav-
viao di TUO. giorno sino a Zi. 50,000 e 
con preavTÌAo di 2 giorni g,aalimqQe 
Bomma n.aggioriB. 

^libretto di rìaparioio 
all' intereaae del 3 lt4 0[0 con prelsva-
monto dì II. 5000 a Vista, li. 15000 
eoa un giorno di preavrìso, somme 
maggioiri con 3 giorni. 

làbv&tto di Fiooolo Bisparmio 
all' interesse del 3 l['i Q\Q con preleva 
menti dì L.,1000 al gioruo, somme 
maggiori con 10 giorni dì preaimso. 

Conto Corrente Vincolato a tassì da con-
venirai.-

ed emette : Buoni rrnttiferi 
aU'intoresso del 3 1)2 0(0 da 3 a 9 masi 
— del 3 3i't0[0 oltre i i) mesi. 01i ia-
teressi di tatto le cate f̂orie dei depo
siti sono netti di nteuuta. 

33*ioeve corno veraamentio ni Conto Cor
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Jbtitiiti d'EffiÌBeione e Cedole scadute 
pagabili a Udine o presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Pa servizio pagamenfio imposte aì Cor
rentisti, 

Sconta effetti sull'Italia e sull' Estero» 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno ("Warranta) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Jtnoassa por conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia ohe al
l'Estero. 

Fa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e soxwa altri Va
lori. 

Fa riporti di Titoli ctuotati alle Borao 
italiane. 

S'incarica dell'acquiate e della vendita 
di Titoli in tutte Itì bocse d'Italia e 
doli' Estero alle migliori condixieni. 

Bilasoia lettere dì oredito Buli'ItiUa e 
sull'Estero. 

Compra e vende divìse estere, emette 
ohècinee ed esegniaoe versamenti te
legrafici sulle prineipalipiazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Acquista <Q vende Biglietti di Banca 
Bateri e Slonete d'oro a d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do
cumenti d'ixubaroo. 

Esegoisoe per conto terzi Bepositi Cau
zionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a riaehio di terzi. 

Bioeve valori in custodia contro la pror-
vigione annua del 1[3 OJQO sul valore 
concocdatOj calcolata con decorrenza del 
1.0 Cenuaio e l.o XiUglio, curando per 
i valori alUdalile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dQi titoli astratti 
gratuitamente, se pagabili a 'Cdine e 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha iuogn in altre oondt'''.ioiiiÌ, 

Orario di cassa; dalie 9 alle IH, 



LifieTriraRD e SODAlBKreA 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
•''••' (Sotìietà liunittì Florio o Ùn>jattino), 
Capitale sociali; /,. GO.OOOMÓ 

Smesso e versnto h. 54.000,000 

"La Veloce,, 

DA GENOVA 

'••'''• Società tlì NavigoKiono Itiiliiina a Vjipcirfì 
Capitale emesso e. venato L. 11,000,000 

Udine - " ^ l a ^Piefett-u-ra, 3:T. ± e 

9 FEBBRAIO 

Postale direttissimo 

della Società "Italia,, 
senza toccare nessun acalo, per Buenos Ayres 

« Bologna » 
nuovo a doppia elica. 

Viaggio in 18 giorni 

14 FEBBRAIO 

Postale 

« Umbria» 
della 

"Navigazione Generale italiana,, 

direttamente par Buenos Ayres 

toccando Barcellona, Rio Janeiro e Santos 

1 7 Febbraio per New-York vap. BRASILE (La Veloce) direttamente 
W 
;,;-; Dirigersi per passeggieri e merci ai rappresentanti in UDINE 
^ per la «Navigazione Generale Italiana» al signor 

É Antonio Farett i , Via Aquileja N. 94, Udine 
M 0 per !a Società « Italia » rivolgersi al signor 

Gino Farett i di Antonio^ Piazzale Palmauuva, UDINE 

Trattamento insuperabile' i— Illuminazione elettrica — Il presento annulla il precedente (Salvo variazioni) 

B I C I C I . E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiidogM) li \ìvem di iussoiista 
coiH'ori'enza presso ia IHfla 

lauto ìli eosiiaiilì ehe a rate*. 

N«̂ i>:o/JO - Via iìaiìi^.*ìe Maiiiri 10 
Fabbi'iea - 8iibb. Cossigsìat'eo 

i I€ iCLO a MOTDIIE, oltimo stato 
a prezzo ridottissimo 

Nuove Tinture Inglesi 
l*r<Bisre«alTii, — Questo nuovo preparato, per 1» sua upeoialo <ffliapo-

iiìr.Um% è ìiuKJOuo, senza Nitrato d'Argento ed è inauperabllo per la facsiltà 
cho W <'i riJoDttre ai CapoUi biunuM o grigi iì loro primitivo c-oìote daado 
loro hiciiiozKii 0 fnr?.a voramente giovaniie. 

Non iiKiochio né lu pello né 1» tiimiehi'.ria. Dietro Cartolina-Vaglia di Lira 
'^.50 (SiTVUdiìu'iite iilia nostra i)itta apalizione franca óvuiifiue, bottiglia 
jir.'ii.iìi', iVuik'Jt ili porto. 

i s t a n t a n e a per tingf^re i Capelli o l a Baiba di perfetto colorocaatagnù 
p nyro natunile, seum nitcato d'aìgeuto L. B la bottiglia frattca dì porto 
oviiiKine. 

B i o u d n per oapelli e barba color biondo chiaro e souro 1». 3.50 epe-
dizione franca dirottamente con Vaglia. 

Calmante pai Danti 
Questo ritrovato è innoeiio ed unico per fnr oossare iatantuneamentfl il 

dolore dì essi e la iliiaione della gengive. Praazo ribassato Ij. 1 la boc
cetta 0 h. 1.3G por posta. 

Vifijgueudo Ant jemoir ro l i ta le Com[»o«to prezìoBo ^t la cura delle, 
i,'niori'tKli. Jj. 2 iì vanettUi. 

BpceiSeo p e l G e l o n i tUto a combatterò e guarire 1 gelimi in. cime 
IniKìno «tadio. L. l la bonofitta. 

Voltfosre 1|«)ntjlfrloti» EmoelsSor — Puliae* a ridoo» feianohisfiinì, 
i denti - IJ. 1 la switola grando. Dietro Cartobaa-Vaglia spediamo frano»» 
Si vendono nello principali ftirmaoie, a chiedore «empre ppooìaiilà doUa 
Ditta fjirmacentica 

n o o O l i F » ffs .sr iPIOlVE T A B V m 41 Fl renKc 
Viii a*>m«r.a N. 27. 

— jBlruzhn^ rceìpianti nif.de.n»ii — 
Li UDINE presso U krmaoìa GlAOOAtO COMESSATTl Vìa OÌUH. Macini 

TIPOGBAJBIA E C A E T U L K K I E 
DITTA 

lAEGOBMDUSGO-UDINI 
MBRWITOVBOOHIO VIA CAVOD» 

S P E C I A L I T À 
in scatole oar ta da let tere e cartoncini fau tBsìa .papoi iec j , notes 
in polla, in tela di qualau<iae formato e prezzo. 

f^O¥ITA . 
Album» per cartoline in tnt ta . te la trunci&tl a Eaooo, lii peluche, 

in tela ad in car ta . 
Albumn per poeaift, di qualaìafji prezzo e formato. 
Lavori tipogratloi o pabWieazioDi d'ogni goiiore eoonomiohé 

e di lusso, 

PREMIATA FABBltlCA ASTE DORATE P E R CORNICI 
MET f .'i KOSSO «i 01" K 0 5 ? 0 /no.lnii nd t̂i nsia 

a base"""di FEn.mO - CMINJ -BJBJUBAIÌO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, olire d'attirare un,a 

j,i,jj . e - g-t-K- „ buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 
Sjjeo/s/fl ^^^^^f^ '̂'"sitata OSOs Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorieceied eccita IJ.appetito. 

' VENDESI in tutte le FARMACIE - DROQHEHIE e LIQUORI 
nRPO'̂ ITO l'RTt ODINR all.-̂  li'armn,c-i(' Gf.Xt-OMO COMESS.ATT! - ANCrEfO FABRIS R L. V. BELTRAME '< Alla r.Ofrgia» piazm Vitt. % . 

Dirìgere ie domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Riilirifià utiiid 
Mercato àv§ 

OÀMERA ; di COM&IBI 
CwBo niBtUo dei valor 

.̂  del giorno 28 6K 
Rendila 5 <)|o . 

» 81|2 0io (nell 
' . ' 8 0(0 . . . ' 

AZION 
Rani 1 d'Italia . . . . 
Verri: vie Meridionali 

^ » , Mdditorranocj 
Socie'à (Veneta . . . . 

opnuoAzi 
PerrCviuiDdiue Pontelj 

» Meridionali 
» Mcditerranesl 
• Italiane 3 Oifj 

Ore liM oominerc. e pr* 
OARTElj 

Foniiijria Banca Italia 
»',''' Oa,S3ali.,Mili 
* • ' • » » 

> Istit. Ital,, Rcj 
» idem 

CAMBI (cheqû  
Vrirjip (OroJ. . . . . 
Loiulra (atcrlino). . , 
(lerniariia (marohi) . 
Ausl.ri.1 (corone) . . . 
Pieirjhufgb (rubli) . 
Ru.i:ania (ìei) . , . . 
Nuofft York :{doHarij 
uroWi {lì turche) , 

ettfiri 
'.tri 

Idi UWNE 
ifi'i cambi 
IflwV 

iOl.ùn 
loi.Si; 

7 1 . - . 

i.'30..7r) 
707 y 5 
410.—. 

Balltrlllno mi 
R. 0SSÌ5RVAT0RÉ, 

Giorno 28 
; mediai 

Toii.pei alur.-i ' maasii 
f minin! 

Pres.5Ìone media . . 
Umidità relativa . . 
Acqua caduta goocie 
Neve fusa 
Altezza della novo su: 
Vjnto dominante ; HV,\ 
Stato dei cielo: misto] 

: .Oìorno29 
remwratilra . . . . 
Pressione mm. . . 
Tomfieratura min. m 
Sfato del cielo: copor 
Pressione; crescente 
Direzione vento: N 
Leva gole ore . . . . 
Tramonti- ore .' . . . 

So 
DINE 

0 3 
730.20 

- o . O 

Ferro' 
Parl.,nze Arrivi 

(la Udina a Venezia - d 
On. 4.20 8.37 i 
Ac, 8.20 12.20 
Uir. 11.25 H. i5 
On. Ì3.10 17.32 
Mis 17.30 22.25 
Dir. 20.5 22.46 

da a « 
lJ'lineCi)rmi)n»Tr(89lB T 
0 .Mfc OSSlftaSM 
0 a— H. 40 11.28 D 
.\l ir).42l0;i2 19.48 i! 
il 17.25 18 —20.;'5 0 
0 liJ.ll 1U.58 22I5 p.„,.hL. 
da Udl.ie Stazione Ĉ  ,?^f^, 
, ) . ^ ([ I l i n « T ^ T . • • * ' . J . I O 

Dir. 
On. 
On. 
l;ir. 
On 

8.10 ar. 
7:58 *' 

I0.M5 > 
16.35. • 
Ifttó :> 
18.10 > 

d,i Pontebba 
(jii im'kv. 
Uir. 0 28 > 
On. 10 20.» 
Ou. 14.39 » 
Dir. 18,22 » 
Un 18.39 »; 

7.17 
8.52 

I2.H 
lt).53 
18.8 
19.5'J 
StUZlOU: 
8.3 

10.10 
11.24 
15.44 
19.-2 
19.52 

ila Udine a 3. Giorgio da 
M. 7.00 
M- 8 0 0 
M. Ì 0 35 
VI 12.55 
M, 17.58 

7.4(1 
8.10 

W.47 
13.54 
18.58 

daS.GiorgittaTriesteda 
li. 8.54 10.38 I 
M. 10.48 10.15 J 
D. 20.50 22.46 1 
iiaS Giorgio aPortog. ciaf 
D. 7.45 8.10 1). 
0 8,5ò 0.55 M. 
!li. M.4 15.14 D. 
n 19.17 20.1 I). 
(li Casarsa a Portog. ila 
On 5,20 ,^58 
,^:. D. l j 9.51 
ijn 14.15 15.24 
O i . 1^37 19.20 
'la Casarsa aSpilimb. ita' 
I.OC,. 0 20 lO.K 
Mis. 14.35 16.2 •• 
Loc. 1^.40. 19.30 
,<a Udine a Ciyìdnle 
Mia. 8.40 9.8 
Mis. a 15 lL.43 
.<IÌB. 1(115 10.-15 
Mm. 3 1 4 5 22.12 

Udine 
B. A 

Triaitivla 
da Udine . aS. 

16.19 11.15 .1.351 l'4-; 
14.10 15.U0 1«.32 
iH.Oi) 18.20 10.52 

zoqcoii ;:"^ru! 
U a t i a o Pl»ai - L'i! 
Vi.i Sii)' Miirn 20 (T ' f l i^ lo" 

V,a l ' e l i » ' .VI ' 
V y * M 

(1 V 

•7 

f O 19.35 

izlonaU 
te Bitta 

Mmvi 


